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CCNL 2002-2005 COMPARTO AGENZIE FISCALI CONVOCAZIONE ARAN

L’ARAN ha convocato le OO.SS  per giovedì 22 gennaio 2004  alle ore 15.00  per il prosieguo della trattativa, con la possibilità di una chiusura del CCNL comparto Agenzie Fiscali.


Sarete informati tempestivamente sull’esito della riunione.

Dal notiziario Salfi 27-04

AGENZIE FISCALI – SCIOPERO DEL 16/01/2004 - UN SUCCESSO ANNUNCIATO - UNA GRANDE MOBILITAZIONE-

Lo sciopero del 16.1. u.s. è stato un grande successo anche della nostra O.S. (con un’adesione media di oltre l’85%) grazie alla massiccia partecipazione delle nostre colleghe e colleghi cui va il nostro sentito ringraziamento, insieme con i quali abbiamo sensibilizzato l’opinione pubblica ed i mezzi d’informazione sulla grave crisi in atto nel sistema Agenziale per l’assenza irresponsabile e prolungata  di un contratto di lavoro remunerativo e premiante le diverse professionalità.

Pesanti ed oggettive responsabilità gravano. ora più di ieri. su tutti coloro che, direttamente ovvero indirettamente, hanno sciaguratamente ritenuto di ignorare e frustrare le legittime istanze dei lavoratori e delle loro rappresentanze sindacali, svelando una mal celata cultura antisindacale ed una deprimente ma pericolosa mal gestione delle relazioni sindacali.


Il Paese ha, tuttavia, compreso le motivazioni dello sciopero, specie in un delicato momento nel quale anche la Corte dei Conti ha (cfr. inchiesta sulle inefficienze della P.A.) evidenziato alcune inefficienze, che vanno dalle entrate da condono inferiori alle attese, dai grandi evasori impuniti, dall’ insuccesso della lotta al nero,  all’inadeguatezza degli strumenti di vigilanza, a conferma dell’estrema rilevanza di un sistema Agenziale che deve funzionare.

Occorre ora grande senso di responsabilità da parte di coloro che dovranno, in tempi brevissimi, proporre una preintesa che abbia i contenuti economici ed ordinamentali in linea con le richieste sindacali, atteso che il personale, anche quello non sindacalizzato, ha oltremodo preso coscienza del valore aggiunto del proprio lavoro e della propria professionalità, e quindi del diritto ad un contratto coerente con il tipo di lavoro svolto, in quantità e qualità.

Una protesta più che giusta che non si fermerà sino a quando le controparti non assicureranno, a tutti i colleghi delle diverse Agenzie, un sistema retributivo e di carriera doverosamente soddisfacente, preso atto e del loro contributo fornito sin dall’inizio della riforma Agenziale e degli obiettivi altamente sfidanti che li attendono, a tutela dei diversi interessi pubblici sottesi all’attività fiscale.

Un sentito grazie alle colleghe ed ai colleghi che, ancora una volta, hanno saputo inviare un preciso messaggio alla parte datoriale ed al sistema Paese, all’interno di centinaia di manifestazioni, cortei, sit-in, audizioni in prefettura, comunicati stampa ed interviste:basta alla violazione del diritto al contratto, basta a remunerazioni  inadeguate, basta ad un sistema che non premia il lavoro professionale, basta infine a relazioni sindacali da terzo mondo.

Sensibilizzeremo al massimo politici,  mass-media e Direttori delle diverse Agenzie sulla aberrante situazione venutasi a creare che fra l’altro vede, lo ripetiamo, beneficiari della riforma Agenziale, oggi, solo la classe dirigenziale, radicalizzeremo ancor più l’articolato delle nostre rivendicazioni che non si limitano alla parte economica, ancorché fondamentale, laddove infine, puntualmente, richiameremo le precise e distinte responsabilità di parte pubblica, anche sulle gravi conseguenze che potranno scaturire dall’acuirsi della protesta, specie in settori particolarmente sensibili per l’utenza e quindi l’estrema  urgenza di una preintesa sottoscrivibile.

Tutti insieme, senza divisioni o corporativismi, riusciremo a stabilire dignità di relazioni sindacali e un rapporto di lavoro  appagante la  nostra professionalità, pena il fallimento di tutta la riforma Agenziale.

Dal notiziari Confsal  11 -2004
COMITATO DI SORVEGLIANZA DEL QUADRO COMUNITARIO DI SOSTEGNO (QCS) OBIETTIVO 1, 2000-2006
Il giorno 15/01/04 la Confsal ha partecipato alla riunione, presso la sala del “Parlamentino” del Ministero dell’Economia e delle Finanze, del Forum Nazionale delle Parti Economiche e Sociali sull’impostazione strategica generale del QCS, con riferimento alla verifica di medio termine (Mid Term Review). I funzionari del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione dott. Fabrizio Barca, Paola De Cesare e Sabina De Luca, hanno confermato la continuità degli interventi in ambito di riprogrammazione, che non dovrà, pertanto, consistere in una revisione dell’impianto strategico del QCS ma in un suo adattamento che tenga conto delle esperienze maturate, dei cambiamenti di contesto, dell’evoluzione degli orientamenti dell’UE.

Pur considerando il risultato generale emergente positivo, sono stati indicati alcuni obiettivi che devono essere più attentamente perseguiti, tra i quali l’esigenza di ulteriore verificabilità dei risultati raggiunti, l’eventualità di sanzionare, in sede di Mid-term stessa, le performance insoddisfacenti attraverso il  definanziamento, possibilmente delle istituzioni e non dei territori.

In occasione della Mid-term review si dovranno comunque evidenziare:

- e spiegare gli scostamenti nel conseguimento degli obiettivi macro;

- l’adozione di un metodo unitario di programmazione e gestione delle risorse per lo sviluppo;

- l’utilizzo, in tutti i P.O., regionali e nazionali, dei rimborsi comunitari e nazionali maturati sui progetti di prima fase;

- una attività di valutazione mirata all’analisi dell’effettivo conseguimento degli obiettivi che in ciascun territorio si ritengono più rilevanti;

- la valenza strategica prioritaria degli interventi i Ricerca, Società dell’Informazione, Reti di comunicazione, Città e Risorse idriche;

- l’esigenza di ricondurre a piena coerenza con gli obiettivi strategici perseguiti gli interventi negli Assi Risorse culturali, Risorse umane, e Sviluppo locale;

- la necessità di un miglioramento complessivo del monitoraggio e degli strumenti messi in campo.(FC)

         Cordialità e Saluti                                          

                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                     Renato Plaja






